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Piano Snam: treni a idrogeno
sulle tratte non elettrificate
PAOLO VERDURA

MILANO. L’orizzonte dell’Italia si tin-
ge di verde con Snam. Entro il 2040 il
Gruppo prevede di raggiungere la
neutralità carbonica, compensando
eventuali emissioni residue, dopo a-
ver ridotto del 50% le emissioni diret-
te e indirette di CO2 nel 2030. Una
«nuova fase», secondo l’A.d., Marco
Alverà, che ha annunciato un Piano
investimenti da 7,4 mld entro il 2024,
incrementando di quasi 1 mld la dota-
zione di quello precedente, al netto di
“Recovery Fund” e altri interventi per
la transizione energetica. Uno sforzo
per rendere le infrastrutture «future
proof», porre il Gruppo «tra i pionieri
nello sviluppo dell’idrogeno» e «cre-
scere negli altri business che stanno
rafforzando tutta la catena del valore
dei gas verdi». Risultato, contribuire a
evitare l’emissione di oltre 600mila
tonnellate di anidride carbonica al-
l’intero Paese entro fine Piano.

Degli investimenti previsti nei
prossimi 4 anni, 6,7 mld sono destinati
alle infrastrutture energetiche rego-
late per predisporre la rete all’utilizzo
dell’idrogeno, alla digitalizzazione,
alla decarbonizzazione e alla Sarde-

gna, dove il metano rimpiazzerà il più
costoso e meno salubre Gpl.

Snam «quasi raddoppia» gli investi-
menti nei business della transizione
energetica, portandoli a 720 mln. Di
questi, circa 220 mln andranno nelle
infrastrutture di biometano per rag-
giungere una capacità di almeno 64
Mw; altri 200 mln sono dedicati all’ef -
ficienza energetica, 150 all’avvio di
progetti di conversione di tratte fer-
roviarie dal diesel all’idrogeno e al-
l’installazione di fuel cells sulla rete di
Snam ed altri 150 mln nella mobilità,
per accrescere l’infrastruttura di di-
stribuzione del gas naturale liquefat-
to (Lng) per i veicoli pesanti, e avviare
i primi distributori a idrogeno.

La nuova fase verde di Snam porterà
una crescita media annua del 2,5%
dell’utile netto tra il 2020 e il 2024 sulla
base del 2019. Per il 2021 è stimata una
crescita del 3% rispetto alle previsioni
per il 2020. In rialzo del 3,3% medio
annuo il Mol per l’intero periodo, il di-
videndo crescerà del 5% fino al 2022 e
«almeno del 2,5%» nei due anni suc-
cessivi. In progresso del 5% anche la
cedola per l’esercizio in corso, 24,95
cent per azione, con acconto del 40%
in gennaio e saldo a giugno. l

“Garanzia Italia”. Operazione sostenuta da Mcc, Banca Mps, UniCredit e Sace

A Sicily by Car 17 milioni per la svolta “green”
ROMA-PALERMO. Sicily by Car, a-
zienda siciliana leader in tutta Italia
nel mercato dell’autonoleggio, ha fi-
nalizzato tre finanziamenti con Me-
diocredito Centrale (6 mln), Banca
Monte dei Paschi di Siena (6 mln) e U-
niCredit (5 mln) per un totale di 17 mln.
Le nuove risorse - per le quali Sace ha
emesso le garanzie in tempi brevi e in
modalità completamente digitale -
verranno destinate a sostenere il ca-
pitale circolante della compagnia.

Sicily by Car è stata fondata nel 1963
da Tommaso Dragotto, oggi presiden-
te dell’azienda, e nel corso degli anni
ha intrapreso un processo di espan-
sione aziendale e commerciale grazie
al quale la compagnia è passata da una
dimensione regionale a una realtà na-
zionale, iniziando ad operare nel 1997
sotto il marchio Auto Europa, assicu-
randosi un mercato di più vaste di-
mensioni. Sicily by Car oggi è presente
in tutte le principali città italiane con
oltre 60 uffici e dispone di una flotta di
oltre 20.000 vetture.

«Con questa operazione Sicily by
Car - ha dichiarato Tommaso Dragot-
to - ottiene il supporto agli attuali pro-
getti di crescita che prevedono nuovi
investimenti, ed un piano di amplia-

mento nazionale e internazionale con
conseguente sviluppo dimensionale
verso un mercato particolarmente
sensibile alla qualità ed all'efficacia
dei servizi di autonoleggio. I nostri
piani, focalizzati alle nuove esigenze
di mobilità, guardano al consolida-
mento di una flotta sempre più green.
Inoltre, sono certo che, grazie al sup-

porto delle banche, anche il nostro in-
gresso nel Capital Market subirà una
significativa accelerazione».

«Con Garanzia Italia Sace vuole es-
sere al fianco delle aziende italiane in
questo periodo di incertezza e allo
stesso tempo sostenere i piani di cre-
scita futura con le risorse necessarie»,
ha aggiunto Simonetta Acri, Chief Mid
Market Officer di Sace.

«È necessario supportare le aziende
per fronteggiare l’emergenza e rico-
minciare a programmare il futuro, in
particolare, nelle aree più deboli del
Paese», ha commentato Maurizio Bar-
nabè, Chief Commercial Officer di
Mediocredito Centrale.

«Banca Mps offre il proprio contri-
buto al supporto del sistema impren-
ditoriale italiano e di quello siciliano»,
ha rilevato Paolo Pandolfi, General
Manager area territoriale Sud e Sicilia
di Banca Mps.

«Il supporto di UniCredit al miglio-
ramento della struttura finanziaria di
Sicily by Car - ha concluso Salvatore
Malandrino, Regional Manager Sicilia
di UniCredit - risponde alla nostra lo-
gica di sostegno al territorio e di ac-
compagnamento delle realtà impren-
ditoriali in questa emergenza». l

là Finanziati i piani
di espansione
e rinnovo auto


